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CAPITOLO 1 

 

1.1 PIANO  TRIENNALE  DELL’OFFERTA  FORMATIVA 

(P. T. O. F.) 

 

Dal 1999 le scuole avevano l’obbligo di redigere un Piano Annuale dell’Offerta 

Formativa, dove ogni istituzione scolastica presentava le proprie 

caratteristiche. Era una sorta di carta d’identità. La legge n. 107/2015, in 

parte, ha riscritto l’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999: il piano è divenuto triennale. 

Il piano  triennale  dell’offerta  formativa (P. T. O. F.) è il documento culturale 

e fondamentale dell’Istituto. Si  basa sulla progettazione  educativa,  

curricolare,  extracurricolare e organizzativa,  conforme alle leggi, che la 

nostra Scuola offre alla domanda educativa dei genitori e degli alunni, 

secondo il  proprio  Progetto  Educativo. Il  testo  che  presentiamo  risponde  

a specifiche  scelte,   dettate  dai  criteri che emergono dalla proposta   

culturale   e  antropologica   del    Progetto   Educativo   Canossiano,   e   

permette  la flessibilità  dell’offerta   di   formazione   centrata  sulla  domanda   

dei   genitori e degli alunni, nell’ambito  dell’autonomia  delle  Istituzioni  

Scolastiche 

 

 

Le funzioni fondamentali del PTOF sono: 

 

 è un documento pubblico per dare trasparenza alle proprie azioni 

educative; 

 è un documento di lungo respiro, come l’Educare richiede: i tempi 

dell’educare, dell’imparare e del crescere sono lunghi e i risultati sono 

evidenti dopo anni; 

 è uno strumento di lavoro per soggetti interessati alla vita della scuola 

(docenti e famiglie); 

 è un documento che garantisce una proficua collaborazione educativa 



fra scuola, famiglia e territorio; 

 è la testimonianza dell’orientamento pedagogico del nostro Istituto 

Canossiano. 

 

Ogni Istituto ha compilato un rapporto di autovalutazione (RAV) e 

individuato successivamente un proprio piano di miglioramento (PdM). 

 
1.2 CENNI STORICI  
 

Nel 1920, alcune Madri Canossiane, venute da Firenze a Forte dei Marmi, per cure 

marine, notarono che non esistevano scuole di nessun ordine. Il Comune, appena 

sorto, si stava organizzando. Le Canossiane, col benestare delle autorità, avviarono 

una scuola materna e una elementare. In seguito, anche una scuola di avviamento 

professionale. Lo scopo era la formazione umana e cristiana di fanciulle e ragazzi. La 

Scuola elementare fu approvata con regio decreto nel 1941 e fu sempre molto 

frequentata da bimbi e bimbe provenienti anche dai comuni limitrofi. 

 

L’Istituto   “Maddalena  di  Canossa”   sorge  sul  territorio del Comune di   Forte dei 

Marmi  in   provincia di Lucca fin dal lontano 1920. 

 

La popolazione residente è in continua evoluzione perché legata all'incremento della 

popolazione cittadina ed all’espandersi delle attività economiche legate al settore 

turistico,  in particolare ai servizi. 

 

La Scuola Elementare ottiene la Parifica nell’anno 2001. 

 

Fedele  al  carisma   educativo,   l’Istituto   ha  sempre  cercato  di  adeguare  la  

propria offerta  formativa  alle  nuove  richieste  dei   bambini  e  delle  famiglie,  per  

questo  oggi  le  sue realtà educativo- culturale  rispecchiano il volto della storia in 

continua dinamica evoluzione. L’ubicazione della Scuola offre la possibilità di 

usufruire delle risorse culturali e delle attrezzature sportive del territorio e di 

concretizzare la continuità necessaria per un apprendimento legato all’esperienza. 

 

 



 

1.3 ANALISI SOCIOAMBIENTALI  

 

La scuola si trova nel centro di Forte dei Marmi, famosa località turistica, e oltre gli 

abitanti della zona, offre il servizio anche a parte del territorio dei paesi limitrofi. Nelle 

immediate vicinanze della Scuola si trovano: la Biblioteca civica, il Municipio, la 

Parrocchia, la Polizia Municipale, l’Ufficio postale, le Banche, le Scuole dell’infanzia,  

diverse Scuole Primarie, la Scuola Secondaria di Primo Grado, il Liceo Scientifico e la 

Croce Verde. 

Nella scuola sono presenti insegnanti laiche e religiose. 

 

Sul territorio di Forte dei Marmi vi sono, inoltre, numerose associazioni che 

organizzano  corsi propedeutici all’attività  sportiva e musicale per i bambini e offrono 

occasioni di scambio culturale e formativo per gli adulti. 

 

A integrazione delle programmazioni di classe ogni anno la Scuola promuove uscite 

didattiche, usufruendo delle risorse del territorio o di offerte di altre agenzie. 

 

 

1.4 LA NOSTRA IDENTITÀ 

La Scuola appartiene all’Istituto delle Suore Canossiane, che è stato fondato all’inizio 

del 1800 dalla marchesa Maddalena di Canossa a Verona. 

 

Essa trae  vitalità dall’originalità dell’Evento cristiano e del carisma di S. Maddalena 

di Canossa (1774-1835), Fondatrice dell’Istituto Canossiano. 

Maddalena era convinta che “dall’educazione dipendesse ordinariamente la 

condotta di tutta la vita” e vide nella Scuola lo strumento di accesso alla cultura 

e la strada per approfondire i valori umani e cristiani, che danno significato alla vita. 

In continuità con questa tradizione carismatica, la nostra Scuola partecipa alla 

missione pastorale della Chiesa con il servizio educativo che le è proprio e si pone 

come strumento idoneo per la formazione integrale e per la crescita armonica della 

persona. Essa riconosce il primato educativo della famiglia e si pone, pur nel rispetto 

delle diverse competenze e responsabilità, come sussidiaria di essa, opera in sintonia 

con le altre Scuole canossiane, con le quali condivide il piano educativo e formativo 



e gestisce la formazione e l’aggiornamento dei Docenti. Offre inoltre la propria 

disponibilità al confronto e alla collaborazione con altre Agenzie educative presenti 

sul territorio e le fa proprie, sostiene e condivide le iniziative ecclesiali. 

 

 

La nostra Scuola è:  

 

 Pubblica - paritaria  perché rende servizio ai cittadini e alle Comunità, pur 

nel quadro delle leggi dello stato non è da esso organizzata e gestita, ma segue 

propri indirizzi proponendo un proprio Progetto Educativo (Legge 62/2000) 

 Cattolica perché vi si ricerca e vi si trasmette, attraverso la cultura, una 

visione del mondo ispirata ai valori cristiani. 

 Canossiana perché si ispira al carisma educativo di Maddalena di Canossa. 

 

1.5 AMBIENTE, STILE E METODO EDUCATIVO 

La scuola si fonda sul principio della centralità della persona, che va accompagnata 

verso la consapevolezza delle proprie capacità e delle proprie potenzialità psico-

motorie, cognitive, affettivo – relazionali e spirituali.  

La scuola primaria “Istituto Canossiano” considera fondamentale per l’insegnamento 

non solo il contenuto culturale, ma anche l’acquisizione dell’abilità di “imparare ad 

imparare”. Il bambino avrà modo di sentirsi accolto e inserito all’interno di una 

comunità educativa che trasmette valori cristiani e che fornisce punti di riferimento 

precisi per la formazione della sua persona, nel rispetto dell’autenticità di ciascuno. 

Particolare cura viene dedicata alla formazione della classe come gruppo, alla 

promozione dei legami fra i suoi componenti, alla gestione degli inevitabili conflitti 

indotti dalla socializzazione. La scuola si costruisce come luogo accogliente, 

coinvolgendo in questo compito gli studenti stessi. Sono infatti importanti le 

condizioni che favoriscono lo star bene a scuola, al fine di ottenere la partecipazione 

più ampia dei bambini ad un progetto educativo condiviso. 

Lo stile educativo che caratterizza la scuola si basa su tre elementi, già presenti nelle 

parole lungimiranti di Maddalena: 



 Accoglienza: il carisma canossiano vuole che sia incondizionata, non 

motivata dalle caratteristiche dell’educando, e ogni educatore sa che va 

ricreata dentro di sé quotidianamente. 

 Dialogo e attenzione alla persona: vengono messi in primo piano il dialogo 

rispettoso e la personalizzazione degli interventi, in quanto ogni alunno è 

diverso. Per questo si parte dalla soggettività per aprire all’oggettività e offrire 

le ragioni di un percorso significativo per lo studente. 

 Disponibilità e resistenza: gli insegnanti si muovono tra i due poli 

dell’attenzione e apertura al cammino soggettivo da un lato, e la proposta 

forte, ferma dall’altro. Attraverso la comunicazione e l’instaurarsi di relazioni 

si fa percepire la dignità della persona, la si lascia libera di compiere la propria 

strada nel rispetto di se stessi e degli altri. 

Il metodo educativo canossiano è:           

 preveniente-promozionale: teso a promuovere e a favorire lo sviluppo di tutte 

le potenzialità e ad offrire proposte di esperienza positiva 

 personalizzato: attento alla conoscenza del carattere unico e della storia di 

ciascun alunno 

 dialogico: garantisce spazi di ascolto e offre risposte coerenti ai valori 

evangelici 

 graduale: rispettoso della peculiarità e dei ritmi di crescita della persona 

 

1.6 INCLUSIONE ALUNNI BES 

La scuola ha il compito di essere inclusiva verso tutte quelle possibili forme di 

difficoltà: fisiche, cognitive, sociali, culturali che rischiano di portare alla dispersione 

scolastica. 

La scuola prevede l’inserimento di alunni BES e redige un Piano Annuale 

dell’Inclusività (PAI) entro il mese di giugno (Allegato 2), ed elabora piani educativi 

individualizzati (PEI) e piani di intervento personalizzati (PDP). 

 



1.7 ORGANI COLLEGIALI  

COLLEGIO DOCENTI è l’organismo formato dai docenti dell’Istituto, definisce le 

regole generali a cui uniformare l’attività didattica educativa. Stabilisce, in accordo 

con l’Ente Gestore, tutte le iniziative culturali scolastiche rivolte agli studenti. 

CONSIGLIO D’ISTITUTO è l’organo di rappresentanza di tutte le componenti 

scolastiche, composto dalla madre superiora, dal coordinatore di plesso, un docente, 

due genitori eletti e il presidente di istituto. Rimane in carica per tre anni, ha una 

valenza consultiva, delibera il calendario annuale e valida i libri di testo e le proposte 

inserite nel PTOF. 

 

1.8 RAPPORTO SCUOLA-TERRITORIO 

 

La Scuola Primaria Paritaria “Maddalena di Canossa” interagisce con la comunità 

sociale e progetta e realizza iniziative con: 

 Comune di Forte dei Marmi, con riferimento agli Assessorati alla Cultura e alla 

Pubblica Istruzione, allo Sport e al Sociale; 

 Biblioteca comunale; 

 Parrocchia; 

 Forze dell’ordine; 

 A.Ge.SC: Associazione Genitori Cattolici; 

 Fondazione “Vittorio Veneto”; 

 Fondazione “Mutuo Soccorso”; 

 British School; 

 Tennis  Italia. 

 

 

1.9 UBICAZIONE, SPAZI E ATTREZZATURE 

La Scuola primaria paritaria “Canossa” in Forte dei Marmi, è situata in prossimità del 

mare, nel centro dell’abitato e presso lo storico “Fortino”. E’ sempre stata punto di 

riferimento per molte famiglie che ad essa hanno affidato l’educazione dei propri 

figli. 



Nelle sue aule e sui suoi banchi, molti bambini, oggi ormai adulti, hanno appreso i 

primi elementi del sapere e del fare. Nel corso degli anni la Scuola “Canossa” ha 

saputo stare al passo con le innovazioni e le esigenze delle famiglie. 

Oggi, può vantare, fra l’altro, di un moderno laboratorio di informatica e di musica, 

di teatro e di un  progetto madrelingua. 

 

SPAZI COMUNI 

 

 LABORATORIO  DI   INFORMATICA 

Il laboratorio di informatica è  dotato  di  22 personal computer in rete tra loro e con 

accesso ad internet. 

Ogni classe usufruisce dell’aula per un’ora a settimana per la lezione di informatica 

secondo il programma scolastico. 

 PALESTRA dotata  di  attrezzatura funzionale. E’ stata ristrutturata nel 2019. 

 REFETTORIO -  MENSA un vasto salone accoglie gli alunni per il pranzo  che 

viene  cucinato all’interno  della Scuola. 

 BIBLIOTECA   SCOLASTICA dotata di Lim. 

 SPAZI  POLIVALENTI diverse  stanze attrezzate per accogliere gli studenti 

nel pre-scuola e post-scuola oppure nell’ ora  della  ricreazione, solo  nelle 

giornate piovose. 

 AMPIO  PARCO Un vasto spazio utilizzato per le attività ricreative. 

 CAPPELLA presente all’interno della residenza delle Madri Canossiane, per le 

funzioni religiose. 

 AULE  SCOLASTICHE ampie  e  luminose con Lim. 

 

 

1.10 DAL RAV AL PTOF AL PDM 

Per poter lavorare al meglio, le singole scuole hanno iniziato un processo di 

autovalutazione interna /Rapporto di Autovalutazione RAV, Allegato), sulla base di 

precise indicazioni ministeriali e, in seguito, hanno adottato azioni di miglioramento 

(Piano di Miglioramento PdM; Allegato). 

Nel Rav vengono resi noti: l’analisi di contesto delI’Istituto, l’Inventario delle sue 

risorse, gli esiti degli apprendimenti degli alunni e la descrizione dei processi messi 

in atto. 



1.11 PRIORITA’ PER IL TRIENNIO 2019-2022 

Il nostro Istituto prevede un’organizzazione scolastica in cui gli alunni siano al 

centro del processo educativo-didattico fondato su: 

 promozione di uno sviluppo globale della personalità, attraverso il 

potenziamento delle capacità cognitive ed affettivo-relazionali; 

 favorire lo star bene a scuola; 

 apprendimento di strategie e metodi per imparare ad imparare; 

 valorizzazione dell’operatività; 

 integrazione dei linguaggi verbali e non verbali; 

 utilizzo delle nuove tecnologie; 

 valorizzazione di culture diverse presenti nell’ambito scolastico e 

territoriale; 

 modello orario che permette di ampliare e diversificare l’offerta formativa: 

articolazione flessibile del gruppo classe e flessibilità oraria. 

 

 

Obiettivi, azioni per il miglioramento, tempi e responsabili, verifica e 

valutazione scaturiti dal RAV per la triennalità 2019-2022 

 

Obiettivi Azioni per il 

miglioramento 

 

Tempi e 

responsabili 

Verifica e valutazione 

Avere nella 

Scuola 

Primaria una 

sistematicità 

di intervento 

per lo 

sviluppo e la 

valutazione 

delle 

competenze 

chiave e di 

cittadinanza 

Adozione di  un 

Curricolo 

Verticale e di un 

progetto continuità 

con le Scuole 

dell'Infanzia e le 

Scuole Secondarie di 

1° grado del territorio 

per le competenze 

trasversali che 

offra linee di guida 

comuni 

Collegio 

Docenti 

 



 Curricolo delle 

competenze chiave e 

di cittadinanza che 

accompagna gli 

alunni dalla 1a alla 5a 

classe 

1 anno 

Collegio dei 

Docenti 

Scuola 

Primaria 

Verifica: presenza del 

Curricolo 

 

Valutazione: 

corrispondenza attuativa 

al Curricolo, con attività 

didattiche specifiche per 

lo sviluppo delle 

competenze negli alunni 

almeno del 70% 

 PEI e PDP con 

maggiore attenzione 

all'accompagnamento 

degli alunni con 

disabilità o BES in 

merito allo sviluppo 

delle competenze 

chiave 

2 anni 

Psicologa e 

Docenti 

Scuola 

Primaria 

Verifica: presenza di 

specifici riferimenti scritti 

nei documenti 

sull'inclusività 

 

Valutazione: risonanze 

migliorative negli Organi 

proposti all'inclusività 

scolastica 

 Condivisione 

andamento 

del percorso sulle 

competenze chiave 

nei CD, negli incontri 

d'Equipe e negli 

Organi Collegiali 

Collegio dei 

Docenti 

Scuola 

Primaria 

Verifica: presenza 

sistematica di riflessioni 

collegiali 

 

Valutazione: 

miglioramento 

dell'unitarietà d'azione tra 

i docenti 

 

 

1.12 PROGETTI EDUCATIVI E LABORATORI 

La scuola attiva diversi laboratori e progetti educativi in orario curricolare ed 

extracurricolari, avvalendosi della collaborazione di Enti esterni. Il Collegio Docenti a 

giugno programma le attività per l’anno successivo. 

 

I progetti e i laboratori saranno allegati al PTOF ogni anno nel mese di 

settembre. 



CAP.2 DIDATTICA, INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO 

 

L’Istituto propone un’offerta formativa con un monte ore settimanale di 28 ore. 

Il profilo esige che la didattica tenga conto di: 

 

 organicità interdisciplinare 

 globalità integrale degli obiettivi formativi 

 sintesi conoscenza-esperienza;  laboratori 

 sviluppo soggettività personale mediante il raggiungimento dell’identità, 

dell’autonomia e l’orientamento alla realtà 

 percorso culturale personalizzato 

 sviluppo della convivenza civile evidenziando la dimensione sociale ed 

etico-politica dell’esperienza umana (coesistere, condividere, essere 

corresponsabili) 

 laboratorio 

 tutorato 

 piani di studio  individualizzati e personalizzati ai sensi di legge 

 conoscenza degli alunni, delle loro inclinazioni, potenzialità, ambiente di 

vita 

 partenza dai loro interessi;  (fare di tutto per attivarli) 

 partenza dalle loro esperienze, attività, conoscenze già acquisite; dalle 

loro visioni, curiosità; dal loro patrimonio di valori e di temperamento 

 gradualità nel condurre gli alunni ai primi ordinamenti semantici, 

sintattici,  disciplinari, interdisciplinari del sapere 

 importanza da dare all’espressione corporea che canalizza tutte le 

dimensioni della persona 

 capacità di fare esplicitare agli alunni l’implicito e lo scontato,  presente 

nel patrimonio delle loro visioni, teorie, pratiche 

 stretta cooperazione con la famiglia e le altre agenzie educative del 

territorio 

 una buona e rispettosa relazionalità educativa fra docente e discente, 

che promuova la persona dell’alunno ad essere pienamente se stessa. 

 



2.1 MONTE ORARIO DELLE DISCIPLINE 

Il Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99)  consente alle 

Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate alle diverse 

discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative 

degli alunni. 

 

 Classe   I Classe  II Classe  III Classe  IV Classe  V 

 

ITALIANO 8 8 7 7 7 

MATEMATICA 7 7 7 7 7 

SCIENZE 1 1 1 1 1 

STORIA  

ED CIVICA. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

GEOGRAFIA 1 1 1 1 1 

INGLESE 3 3 4 4 4 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

MUSICA 1 1 1 1 1 

INFORMATICA 

( CLIL) 

1 1 1 1 1 

ED. MOTORIA 1 1 1 1 1 

ED.IMMAGINE 

( CLIL) 

1 1 1 1 1 

 

Ogni classe prevede la presenza di un’insegnante prevalente: ognuna di  esse 

gestisce con flessibilità e unitarietà le attività della classe relative agli ambiti di sua 

competenza. 



Le ore di servizio dell’insegnante sono 24 settimanali, con possibile presenza anche 

a mensa e ricreazione. 

Laddove  necessario,  l’Insegnante è affiancata dalla presenza di  un educatore o di 

un insegnante di sostegno. 

Fanno parte del team docente di classe:  l’insegnante prevalente e tutti i docenti 

delle materie specialistiche: 

 Religione Cattolica. 

 Lingua Inglese. 

 Ed. Musicale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.2 ORGANIZZAZIONE  DEL  TEMPO  SCUOLA 

 

 

ATTIVITA’ 

 

 

O R A 

 

SERVIZIO     PRE-SCUOLA 

 

7:40  -   8:20 

 

INGRESSO    ALUNNI 

 

8:20  -   8:30 

 

ATTIVITA’    DIDATTICA 

 

8:30 –  10:20 

 

RICREAZIONE 

 

10:20 – 10:40 

 

ATTIVITA’    DIDATTICA 

 

10:40 – 12:30 

 

MENSA 

 

12:30 – 13:00 

 

RICREAZIONE 

 

13:00 – 14:00 

 

ATTIVITA’    DIDATTICA 

 

14:00 – 16:00 

 

USCITA 

 

16:00 

 

N.B.:  ogni venerdì la scuola termina alle ore 12:30. 

E’ possibile far ritorno a casa per il pranzo con il rientro a scuola entro le ore 13:50. 

 

 



2.3 ORGANICO 

 

ORGANICO RUOLO 

Madre Annamaria Giussani Ente Gestore 

Madre Felicita Marchetti Coordinatrice/Insegnante 

Valeria Ratti Vicaria/Insegnante 

Angela Monica Lazzerini Insegnante 

Barbara Baldi Insegnante 

Martina Bertelloni Insegnante 

Alessia Pofferi Insegnante di sostegno 

Alessia Cima Insegnante di Inglese 

Angelo Musetti Insegnante di Musica 

 

Per i traguardi educativi nella scuola primaria si rimanda al Patto di Corresponsabilità 

educativa (Allegato). 

 

 

2.4 CRITERI GENERALI PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Il Profilo educativo, culturale e professionale degli alunni e le Indicazioni Nazionali 

con gli obiettivi generali del processo formativo e gli obiettivi specifici di 

apprendimento sono definiti dal MIUR. 

Gli insegnanti progettano sulla base degli obiettivi formativi e li adattano ai singoli 

allievi tenendo conto del contesto e dei livelli di partenza. 

 

 

 OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

L’Istituto accoglie i bambini, ne segue l’orientamento educativo che costituisce 

la premessa indispensabile per l’ulteriore impegno dei ragazzi nel secondo ciclo 

di istruzione e di formazione. 

 

 OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 



Il nostro Istituto si è dotato di curricoli per ogni disciplina che indicano le 

conoscenze e le abilità di cui ogni alunno deve essere in possesso alla fine di 

ogni anno scolastico. I curricoli della Scuola Primaria sono stati elaborati dagli 

insegnanti e approvati dal Collegio dei Docenti sulla base delle Indicazioni 

Nazionali emanate dal MIUR 2012. 

 

 

 

 PROGRAMMAZIONE DI CLASSE 

La programmazione di classe viene elaborata dagli insegnanti di riferimento e 

dall’equipe educativa e depositata in segreteria e viene resa nota ai genitori 

all’inizio di ogni anno scolastico, ispirandosi alle Indicazioni Nazionali per i Piani 

di Studio Personalizzati e alle Indicazioni per il Curricolo (D.L. 59/2000, Legge 

di Riforma 53/2003 e il D.M. 31/7/2007). 

 

 

2.5 LA    VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

L’impegno di adeguarci alle esigenze dei tempi, alle richieste del contesto culturale 

sempre in evoluzione, esige una continua verifica della qualità dell’area didattica, 

delle relazioni educative, delle varie attività finalizzate ad arricchire l’Offerta 

Formativa, per poter progettare un miglioramento continuo. 

 

 

CRITERI  DI  VALUTAZIONE  DELLE  DISCIPLINE: 

 

VOTO 

 

DESCRITTORI 

 

 

 

10 

 

Conoscenza completa, approfondita della disciplina e 

rielaborata in modo 

personale. 



Abilità operative consolidate. 

Capacità di operare autonomamente in situazioni non ancora 

sperimentate. 

 

 

 

9 

 

Conoscenza ampia ed  esauriente della disciplina. 

Abilità operative consolidate. 

Capacità di operare autonomamente in situazioni già 

sperimentate. 

 

 

 

8 

 

Conoscenza globalmente sicura della disciplina. 

Abilità operative adeguate. 

Buona autonomia operativa. 

 

 

 

7 

 

Conoscenza  discreta della disciplina. 

Abilità operative discrete. 

Autonomia operativa sufficientemente adeguata. 

 

 

 

6 

 

Conoscenza frammentaria e superficiale della disciplina. 

Abilità operative non adeguate. 

Scarsa autonomia operativa. 

 

 

5 

 

Conoscenza frammentaria e superficiale della disciplina. 

Abilità operative non adeguate. 

Scarsa autonomia operativa. 

 



*  con l’esclusione di Religione per cui  si  utilizzano i seguenti  giudizi  ottimo – 

distinto – buono  -  discreto  -  sufficiente. 

La legge n. 41 del 06/06/2020, modificata e integrata dalla legge n. 136 del 

13/10/2020, dispone: 

In deroga all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, 

dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti 

degli  alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline 

di studio  previste  dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa 

attraverso un giudizio  descrittivo riportato nel documento di valutazione  e 

riferito a differenti livelli di  apprendimento, secondo termini e modalità 

definiti con ordinanza del Ministro  dell’istruzione. 

Le modifiche introdotte dalla L. 126 del 13/10/2020, art. 32, comma 6 sexies, 

hanno esteso il giudizio descrittivo anche alla valutazione intermedia. 

L’Ordinanza Ministeriale n. 172 del 04/12/2020, dispone: 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 

Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica 

di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato 

nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della 

valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti (art. 3 O.M.) 

La valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione 

definiti nel Piano triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che 

il docente ritiene opportune e che restituiscano all’alunno, in modo pienamente 

comprensibile, il livello di padronanza dei contenuti verificati. 

I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione definiti nel 

curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di valutazione. 

Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni 

disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. 

Gli obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione 

agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle competenze. 

L’Ordinanza Ministeriale emana anche le Linee Guida per la formulazione della 

valutazione nella scuola primaria e la costruzione del documento di valutazione. 



I livelli di riferimento dei giudizi: 

I giudizi descrittivi da riportare nel documento di valutazione sono correlati ai 

seguenti livelli di apprendimento, in coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel 

Modello di certificazione delle competenze, e riferiti alle dimensioni indicate nelle 

Linee guida: 

1. a) In via di prima acquisizione 

2. b) Base 

3. c) Intermedio 

4. d) Avanzato 

LE DIMENSIONI DI RIFERIMENTO DEI LIVELLI 

(dalle Linee Guida) 

 a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento 

descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera 

completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del 

docente; 

 b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di 

aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere 

quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte 

in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, 

una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima 

volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire; 

 c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse 

appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di 

apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel 

contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e 

formali; 

 d) la continuità nella manifestazione dell’apprendimento. Vi è continuità quando un 

apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure 

atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo 

sporadicamente o mai. 

  

 



 

IL SIGNIFICATO GENERALE DEI LIVELLI 

LIVELLI SIGNIFICATO 

AVANZATO 

L’alunno porta a termine compiti 

in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse 

sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con 

continuità 

INTERMEDIO 

L’alunno porta a termine compiti 

in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal 

docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del 

tutto autonomo. 

BASE 

L’alunno porta a termine compiti 

solo in situazioni note e 

utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo 

ma discontinuo, sia in modo non 

autonomo, ma con continuità. 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

L’alunno porta a termine compiti 

solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del 

docente e di risorse fornite 

appositamente. 

  

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ O CON BES 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli 

obiettivi individuati nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 



La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 

tiene conto del piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della 

classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170. 

Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali (BES), i 

livelli di apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione 

specifica, elaborata con il piano didattico personalizzato. 

  

 

Per quanto riguarda la valutazione del comportamento si rimanda al Regolamento di 

disciplina (Allegato). 

 

2.6 AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

La scuola offre una serie di progetti nell’orario curricolare e extracurricolare volte 

all’ampliamento dell’offerta formativa: 

 Visite guidate nel territorio: mostre, monumenti, musei, parchi, località 

di interesse storico artistico, rappresentazioni teatrali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



A 

B 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

TRA IL GESTORE E LE FAMIGLIE DEI BAMBINI ISCRITTI 

Condivisione delle misure organizzative, igienico-sanitarie e dei 
comportamenti individuali volti al contenimento della diffusione del 
contagio da COVID-19. 

 

Il periodo di chiusura dei servizi per la scuola Primaria, determinato dall’emergenza Covid-19, ha 
rappresentato un tempo di grande fatica per i genitori, ma soprattutto per gli alunni. In un periodo 
evolutivo così particolare, la dimensione della socialità e del consolidamento di relazioni 
significative all’interno e all’esterno della famiglia evidenzia la necessità di garantire una 
tempestiva ripresa delle attività dei servizi, nel contesto di un rapporto sociale ed educativo 
qualificato e nel rispetto delle norme volte a contenere e prevenire i rischi del contagio ma anche 
delle caratteristiche e peculiarità di questa fascia di età con particolare riguardo allo sviluppo e 
alla crescita armonica. 

Il compito che attende tutti è far sì che la garanzia di condizioni di sicurezza e di salute per la 
popolazione non incidano, senza giustificato motivo, sull’altrettanto necessaria ricerca e 
attuazione di condizioni di ordinario benessere degli studenti che si legano strettamente a diritti 
fondamentali come quelli all’incontro sociale fra pari, all’istruzione ed all’educazione. 

Il contesto attuale risulta complessivamente modificato rispetto all’inizio dell’emergenza 
pandemica e le conseguenti riflessioni ci portano a collocare la logica degli interventi in una 
prospettiva di ripresa complessiva verso la normalità. In questa ottica emerge con evidenza 
l’ulteriore funzione della scuola come fattore di crescita generale e strumento di sostegno alla 
famiglia nella gestione della propria genitorialità. 

Questa situazione dinamica richiede da parte di tutti i soggetti protagonisti del processo 
educativo un’attenzione costante alla realtà nel suo dipanarsi concreto e quotidiano individuando 
nel modificato contesto epidemiologico modalità organizzative che rendano sostenibile il sistema 
nel suo complesso. La condivisione delle decisioni tra i soggetti che intervengono nella 
determinazione degli aspetti organizzativi e gestionali dei servizi è un valore di estrema rilevanza 
per garantire efficacia agli interventi. 

Per poter assicurare una adeguata riapertura dei servizi, è fondamentale costruire un percorso 
volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di corresponsabilità finalizzato al contenimento 
del rischio; ciò anche con l’obiettivo di individuare orientamenti e proposte per una crescita 
complessiva dei servizi tenendo in considerazione il diritto alla socialità ed in generale 
all’educazione dei bambini e la necessità di garantire condizioni di tutela della loro salute, nonché 
di quella delle famiglie e del personale educativo ed ausiliario impegnato nello svolgimento delle 
diverse iniziative. 
 

 
Il/la 

sottoscritto/a 
Antonella Rocca 

nella sua qualità di legale 
rappresentate 

 

pro tempore dell’Ente 

gestore: 
Famiglia Canossiana di Como C.F. 00642140131 

 

della 
Scuola Primaria Maddalena di 

Canossa 
Indirizzo 

Stagio Stagi, 38 – Forte dei Marmi 
(LU) 

 

 
il/la 

signor/a 
 

in qualità di genitore o titolare della 
responsabilità 

 



genitoriale 

di 
 

nato/a 

a: 
 

 

il  
residente 
in: 

 

 

Via  n.  
domiciliato 

in 
 

 

Via  n.  
entrambi consapevoli di tutte le 

conseguenze civili e  

 

penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

 

SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA 
INERENTE LA FREQUENZA SCOLASTICA DI _______________________________ 

                                                                  (Cognome e nome dello studente) 

 

 IN PARTICOLARE, IL GESTORE DICHIARA: 
o di aver fornito, al genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) puntuale 

informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario adottato per 
contenere la diffusione del contagio da COVID-19 e di impegnarsi, durante il periodo di 

frequenza al servizio, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle 
disposizioni; 

o di favorire la partecipazione delle famiglie dei bambini frequentanti nella realizzazione 

di iniziative di formazione/informazione, con particolare riguardo all’illustrazione dei 

modelli di gestione del rischio da contagio da COVID-19; 
o di avvalersi, per la realizzazione del servizio, di personale adeguatamente formato sulle 

procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso 
si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a 
recarsi al lavoro solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al COVID-19; 

o di impegnarsi a realizzare le procedure previste per l’ingresso e ad adottare tutte le 

prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente; 

o di attenersi rigorosamente, nel caso di acclarata infezione da COVID-19 da parte di un 
bambino o adulto frequentante il servizio, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria 

competente. 
o di attivare la didattica digitale integrata, come previsto dalla normativa, in caso di 

chiusura della scuola investendo, durante la didattica in presenza sul miglioramento 
delle competenze digitali degli alunni in modo che in caso di chiusura siano 

sufficientemente autonomi e responsabili  

 

 IN PARTICOLARE, IL GENITORE (O TITOLARE DI RESPONSABILITÀ GENITORIALE) DICHIARA: 
 di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data 

odierna; 

 che il figlio/a, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare, non è o è 

stato COVID-19 positivo accertato ovvero è stato COVID-19 positivo accertato e 
dichiarato guarito a seguito di duplice tampone negativo;  



 di impegnarsi a trattenere il proprio figlio/a al domicilio in presenza di febbre 

superiore a 37,5° o di altri sintomi e di informare tempestivamente il pediatra 
e il gestore del servizio educativo; 

 di essere stato adeguatamente informato dai responsabili del servizio di tutte le 
disposizioni organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del 
rischio di diffusione del contagio da COVID-19 ed in particolare delle disposizioni per gli 
accessi e l’uscita dal servizio; 

 di essere tenuto a informare al momento dell’ingresso l’operatore del servizio sullo 
stato di salute corrente del bambino, in particolare dichiarando se ha avuto sintomi 
quali febbre, difficoltà, respiratorie o congiuntivite. 

 

Luogo e 

data, 
  

 

Letto e sottoscritto: 

 

IL GENITORE 

(o titolare della responsabilità 

genitoriale) 

 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(dell’Istituzione paritaria) 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Scuola Primaria Maddalena di 
Canossa______________________________a.s._2021/2022_________ 

 



Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  
 minorati vista  
 minorati udito  
 Psicofisici  

2. disturbi evolutivi specifici  
 DSA  
 ADHD/DOP  
 Borderline cognitivo  
 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro   

Totali  
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO   
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria  

 

 
B. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento   
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 
  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   
Docenti tutor/mentor   

Altro:   
Altro:   

 
  



C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI  
Rapporti con famiglie  
Tutoraggio alunni  
Progetti didattico-educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili  
Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

 

Altro:   

E. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità educante 

 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari 
territoriali e istituzioni 
deputate alla 
sicurezza. Rapporti 
con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

 

Rapporti con CTS / CTI  
Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

 

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

i 

Didattica interculturale / italiano L2  



Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

     

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

     

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;      
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

     

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

     

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

     

Valorizzazione delle risorse esistenti      
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di 
scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

     

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 

 
  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per 
il prossimo anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 
di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 



 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi; 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________ 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data _________ 



REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 

 
 
La Scuola appartiene 

all’Istituto delle madri 

canossiane. 

 

In continuità con la 

tradizione carismatica, la 

nostra Scuola partecipa alla 

missione pastorale della Chiesa con il servizio educativo che le è proprio e si pone 

come strumento idoneo per la formazione integrale e per la crescita armonica della 

persona. Essa riconosce il primato educativo della famiglia e si pone, pur nel rispetto 

delle diverse competenze e responsabilità, come sussidiaria di essa, opera in sintonia 

con le altre Scuole canossiane, con le quali condivide il piano educativo e formativo 

e gestisce la formazione e l’aggiornamento dei Docenti. Offre inoltre la propria 

disponibilità al confronto e alla collaborazione con altre Agenzie educative presenti 

sul territorio e le fa proprie, sostiene e condivide le iniziative ecclesiali. 

 

 

La nostra Scuola  è libera, pur nel quadro delle leggi dello Stato, non è da esso 

organizzata e gestita, ma segue propri indirizzi e propone un suo progetto. 

 

E’ pubblica   perché rende servizio ai cittadini e alle Comunità. 

 

E’ parificata   cioè riconosciuta ad effetto legale, mediante apposita Convenzione 

stipulata fra il ministro della P.I. e l’Istituto Canossiane, per cui la Scuola è gestita 

dall’Istituto tramite i Superiori legittimi. 

 



E’   paritaria    in   quanto   ha   i   requisiti   necessari   in  base  all’Ordinanza  

Ministeriale    del     15-10-2001. 

 

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Diversità come 

risorsa 

Valorizzare le 

molteplici 

risorse 

Monitoraggio 

dell’offerta 

formativa 

Fattori di qualità 

del servizio 

Differenziare la 

proposta 

formativa 



 
 
 
 
 

CARTA DEI VALORI EDUCATIVI CANOSSIANI 

 
 
 
 
 

P
E
R

S
O

N
A

 

1 

Accoglienza, Ascolto e Promozione della Persona: riconoscimento 

dell’originalità e centralità della persona nel processo educativo 

finalizzato alla valorizzazione delle attitudini e capacità di ciascuno. 

2 

Formazione Integrale della Persona: orientamento e formazione 

come strumenti privilegiati per accompagnare la piena realizzazione 

umana e professionale della persona e favorire il suo positivo 

inserimento nella società. 

3 

Pedagogia fondata sull’Antropologia Cristiana: una proposta 

educativa che nasce dalla fedeltà al vangelo ed è capace di rivolgersi 

a tutte le persone aperte alla ricerca della Verità. 
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4 

Stile Educativo Dialogico e Preventivo: favorire un dialogo 

rispettoso dei diversi ruoli educativi e capace di agire in una logica 

preventiva anche con atteggiamenti di fermezza. 

5 

Famiglia e Comunità Educante: riconoscimento del ruolo educativo 

primario della famiglia e suo pieno coinvolgimento nel cammino 

formativo. 

6 

Competenze Professionali e responsabilità Sociale: promuovere 

in tutti gli attori della comunità educante competenze professionali in 

grado di rafforzare le singole responsabilità sociali. 
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Solidarietà e Pari Dignità Sociale: sviluppo di una cultura che 

favorisca la crescita e l’integrazione di tutte le persone,con una 

particolare attenzione a coloro che rappresentano le fasce più deboli 

ed a rischio di emarginazione,senza distinzione di sesso,di razza, di 

lingua,di religione e di condizione sociali. 

8 

Attenzione alla realtà Sociale: sviluppo di un’offerta formativa 

capace di interpretare l’evoluzione della società ed i suoi veri bisogni 

formativi e di preparare all’impegno sociale e civile. 
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9 
Progettualità: attenzione ai segni dei tempi e capacità di risposte 

progettuali adeguate. 

10 
Innovazione e qualità: atteggiamento di continuo miglioramento del 

proprio servizio educativo e formativo. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

I  Genitori che scelgono per i propri figli la Scuola  “MADDALENA  DI  CANOSSA” 
 

 devono avere chiara consapevolezza della natura e delle finalità della Scuola; 
 devono accettare il Progetto Educativo e il Regolamento Disciplinare della 

Scuola. 
 

 
                                  

ARTICOLI  DEL  REGOLAMENTO 
 
 

Art. 1       ORARIO 
 

Le lezioni hanno il seguente orario: 
 
Lunedì   mattino  8:20/ 12:30 pomeriggio  13:55/ 16:00 
Martedì mattino  8:20/ 12:30 pomeriggio  13:55/ 16:00 
Mercoledì mattino  8:20/ 12:30 pomeriggio  13:55/ 16:00 
Giovedì mattino  8:20/ 12:30 pomeriggio  13:55/ 16:00 
Venerdì mattino  8:20/ 12:30         -------------------- 
 
 
 
Art. 2       RISPETTO DELL’ORARIO DELLE LEZIONI 

 
 
Gli Alunni saranno accolti a scuola dalle ore  8:20, comunque non prima delle ore 
7:40 e la lascino entro le ore 16:20. 
I Genitori sono tenuti a rispettare scrupolosamente la puntualità. 
Inoltre, devono accompagnare i bimbi nell’aula  dell’accoglienza. 
Per raggiungere la portineria dovranno passare dalla porta centrale. 
Il portone sarà chiuso alle ore 8:30  al fine di permettere alle varie attività il regolare 
svolgimento.  
Nel pomeriggio, il portone sarà riaperto alle ore 15:50. 
 
 
Art.  3    PERMESSI SPECIALI  

 
 

Non è consentito  uscire  dalla scuola prima del termine delle lezioni della mattina o 
del pomeriggio, se non per improvvisa indisposizione o dietro richiesta scritta e ben 
motivata dal genitore, o di chi ne fa le veci, alla Direzione. 
In tutti i casi l’alunno può uscire da scuola solo se è presente uno dei genitori. 
 



Art. 4  PRIVACY 

 

Per l’osservanza della legge sulla privacy non sarà possibile trasmettere 

informazioni, anche settoriali, sugli alunni tramite telefono o a persone che non siano 

strettamente i genitori. Le comunicazioni dovranno avvenire di persona. 

Nessuna comunicazione può essere distribuita, all’interno della scuola da parte dei 

genitori e rappresentanti, senza l’autorizzazione della coordinatrice scolastica, come 

è previsto dalle normative vigenti. 

 
 

Art.5  SICUREZZA 
 
Gli accompagnatori non possono sostare nell’atrio della scuola, né accedere alle aule, 
né in palestra durante l’orario scolastico.  
 
Art.  6   RITARDI  E  ASSENZE 

 
 
I ritardi e le assenze devono essere giustificati con firma del genitore o di chi ne fa le 
veci. 
Qualora le assenze per malattia superassero i cinque giorni (compresi i festivi) la 
riammissione a scuola necessita di una certificazione medica. 
 
Art. 7  INFORTUNIO 
 
In caso di infortunio, se si rendesse necessario accompagnare l’alunno al Pronto 
Soccorso, la Direzione avvertirà tempestivamente la famiglia, qualora ciò non fosse 
possibile la Direzione agirà secondo le necessità del caso. 
 
Art. 8 .ASSICURAZIONE 
 
Tutti gli alunni sono coperti da assicurazione per eventuali infortuni. 
 
Art.  9    ABBIGLIAMENTO 
 
Per tutto il periodo di permanenza a scuola gli alunni devono indossare la divisa 
(grembiule) o la tuta con scarpe adatte nei giorni in cui hanno Educazione Motoria. 

 
 

Art.  10 REGOLE COMPORTAMENTALI 
 
 

 Portare a scuola giochi,  oggetti di valore o altro non inerente alle attività 
didattiche. 

 In caso di smarrimento, danneggiamento o furto, la Direzione non ne risponde; 
 
 Non si accettano merendine  fuori 
orario 

 
 i Genitori non devono  sostare  nel parco durante la ricreazione degli alunni; 



 
 Non è permesso introdurre animali,  nel cortile della Scuola; 

 
 Al fine di tutelare i bambini nel cortile della Scuola, è vietato a chiunque di 

entrare con la macchina nella Scuola  (fatta eccezione degli Insegnanti); 
 

 Non è permesso ritirare i bimbi dalla Scuola alle ore 16:00 passando dalla 
portineria della Comunità  (si passa solo dal cancello – via Mascagni) 
 

Art.  11   RICEVIMENTI  CON  GLI  INSEGNANTI 
 
 
Gli Insegnanti ricevono i genitori in orario stabilito dal calendario dei ricevimenti (gli 
stessi verranno sospesi nei mesi di gennaio e di maggio). 
 
Si  invitano  i  genitori  a  comunicare  direttamente  ai  rispettivi  insegnanti  le 
problematiche relative ai singoli  alunni. 

 
Art.12  RAPPRESENTANTI DI CLASSE 
I rappresentanti di classe devono favorire e garantire rapporti sereni con la scuola. 
Non si può essere rappresentanti di entrambi i plessi scolastici (Infanzia e Primaria). 
 
 
Art.  13   SERVIZIO  MENSA 
 
Qualunque variazione della tabella dietetica, richiesta dalla famiglia, o eventuali 
intolleranze alimentari devono essere motivate e documentate da certificato medico. 
 
A tavola si dovrà accettare il menù del giorno e tenere un comportamento secondo 
le regole della buona educazione. 
 
 
 
Art.  14 MATERIALE SCOLASTICO 
 
Per uno svolgimento partecipato delle attività didattiche giornaliere, ogni alunno 
deve sempre disporre del materiale occorrente (libri, quaderni, astuccio, diario …)  
ed eseguire i compiti assegnati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROCEDURA   dei  RECLAMI 
 

I  reclami sull’organizzazione e sul funzionamento del servizio, sia nell’ambito 
amministrativo, tecnico e ausiliario che in quello specificatamente educativo, devono 
essere presentati alla Direzione ed essere espressi in forma scritta.  
Devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 
 
Non si accettano reclami telefonici. 
 
La Direzione, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, si attiverà. 
 
 
Il Coordinatore didattico……………………………….. 
 
Firma   del   Padre  …………………………………… 

 
Firma  della  Madre  ………………………………….. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Forte dei Marmi 
 
Data………… 
 
 
Il presente regolamento è allegato al Piano triennale dell’offerta formativa 
2016/2019 



 
“Nel decreto n. 39 del 26 giugno 2020 è presente il piano per la didattica digitale 

integrale. Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove 

situazioni emergenziali a livello nazionale o locale potrebbe essere disposta 

nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività 

a distanza, attraverso la modalità di Didattica digitale integrata. Pertanto ogni 

istituzione scolastica integra il PTOF con il Piano scolastico per la Didattica 

digitale integrata, che tiene conto delle potenzialità digitali della comunità 

scolastica emerse nel corso della sospensione delle attività in presenza nel 

2020. Ogni scuola individua le modalità per riprogettare l’attività didattica, con 

particolare riguardo alle necessità specifiche degli alunni con disabilità, con 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento e con altri Bisogni Educativi Speciali. Si 

dovranno necessariamente e preliminarmente individuare le modalità e le 

strategie operative per garantire a tutti gli studenti le stesse possibilità, in 

termini di accesso agli strumenti necessari per una piena partecipazione” (dalla 

rivista online “Orizzonte Scuola”). 

Risulta prioritario assicurare quanto più possibile la didattica in presenza, 

seppur con possibili rimodulazioni/riduzioni orarie; viene riportato il Piano 

didattico integrato come allegato al Ptof attualmente in vigore, per far fronte a 

eventuali situazioni emergenziali. Il presente Piano tiene conto dei seguenti 

aspetti: 

1. Utilizzo di piattaforme alle quali si accede tramite password inviata dalla 

scuola.  

2. Il rapporto con le famiglie sarà gestito in modalità telematica (online), via 

mail e attraverso il registro elettronico o attraverso i rappresentanti di 

classe. La Coordinatrice è sempre disponibili anche telefonicamente per 

supportare i genitori nei legittimi dubbi e per confronti costruttivi, con la 

premessa che dietro a determinate scelte la scuola ha sempre riflettuto e 

deve necessariamente tener conto di tutti i bambini e di tutte le normative 

vigenti.  

3. Gli Organi collegiali e le assemblee; tutte le riunioni ad oggi, secondo le Linee 

guida ministeriali saranno online, come i corsi di formazione per i docenti. 



4. Segreteria: la segreteria, anche telefonicamente, è pienamente attiva per 

supportare i genitori in tutte le pratiche anche di sostegno alla retta.  

A seguito dell’emergenza Covid-19, durante il periodo marzo/giugno 2020 e 

durante il periodo dal 23/03/2021 al 30/03/2021 e in rari casi di quarantena, i 

docenti della Scuola Primaria hanno lavorato attraverso la didattica a distanza. Per 

questo sono state riesaminate le progettazioni definite in sede di Collegio Docenti 

ad inizio anno scolastico e rimodulati gli obiettivi formativi sulla base delle nuove 

attuali esigenze.  

Per ciascuna classe è stato programmato un orario settimanale: 

per le classi I e II un orario di 13 ore settimanali; 

per le classi III, IV e V un orario di 18 ore settimanali. 
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CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

SCUOLA PRIMARIA
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1.1 PREMESSA 

L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella mission di un’istituzione scolastica. Il presente 
curricolo elaborato dal Collegio dei Docenti nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione, è volto ad offrire, come previsto dalla L. n° 

92/2019 e dal Decreto attuativo del 22 giugno 2020, ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi 
tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno. 

 

1.1.1 ART.1 LEGGE 92/2019 
 

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e 

consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 

dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 

attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona. 

 

1.1.2 I TRE NUCLEI TEMATICI 
Come riportato nelle Linee Guida, il seguente curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali fondamentali: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà: 

● conoscenza delle istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; diritti e doveri, 

concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (il codice della 

strada, i regolamenti scolastici, ecc.). Rientrano in questo primo nucleo concettuale, anche la conoscenza dell’Inno e 

della Bandiera nazionale. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

● l’Agenda 2030 dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello 
sviluppo, delle 
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società sostenibili e dei diritti, definendo 17 obiettivi. Vi rientrano anche i temi riguardanti l’educazione alla salute, il rispetto per 

gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

3. CITTADINANZA DIGITALE 
● promuovere un uso consapevole e responsabile dei mezzi di comunicazione virtuale



4  

 

 

Insegnamento trasversale – Contitolarità 
33 ore per ciascun anno di corso 

Valutazione con giudizio descrittivo I e II Quadrimestre  
Referente coordinatore di classe 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine 
della Scuola Primaria 

L’alunno/a ... 
 Conosce i principi della Costituzione italiana, ne coglie il significato, comprende il valore della legalità. 

 È consapevole che a ogni diritto corrisponde un dovere in base al rispetto reciproco e al valore democratico di 
uguaglianza 

 Dimostra atteggiamenti di attenzione verso gli altri 

 Conosce gli elementi necessari dell’educazione stradale 

 Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana Comune e Municipi. 

 Conosce l’origine e lo scopo dell’Unione Europea e dei principali organismi internazionali 

 Comprende la necessità di uno sviluppo ecosostenibile anche in relazione agli obiettivi dell’Agenda 2030 

 Coglie il valore del patrimonio culturale e artistico e l’importanza del rispetto dei beni pubblici comuni. 

 Manifesta cura di sé e della propria salute e sicurezza 

 Usa in modo consapevole le nuove tecnologie nell’esercizio di una reale Cittadinanza digitale. 
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1.2 CLASSE PRIMA E SECONDA 
 

Nuclei Tematici Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze 

Abilit
à 

Conoscenze Disciplina 

 
COSTITUZIONE 
DIRITTO NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE 
LEGALITÀ 
SOLIDARIETÀ 

Conosce i principi della 
Costituzione italiana, 
ne coglie il significato, 
comprende il valore 
della legalità. 

● Conoscere l’esistenza di un grande 

Libro di leggi chiamato Costituzione in 

cui sono contenute le regole 

fondamentali del vivere civile, i diritti ed 

i doveri del buon cittadino 

Alcuni principi della 
Costituzione 

 
 
Storia (7 ore) 

 È consapevole che a ogni 
diritto corrisponde un 
dovere in base al rispetto 
reciproco e al valore 
democratico di 
uguaglianza 

● Sviluppare la capacità di ascolto 

delle opinioni altrui per accettare, 
rispettare, aiutare gli altri e i 

“diversi da sé 

● Rilevare ed impegnarsi a rispettare le 

regole in differenti contesti (la classe, 

il 

Il significato e le funzioni 
delle regole nei diversi 
ambienti della vita 
quotidiana e 

nell’interazione con 

gli altri 

Italiano (3 ore) 
 
Religione e 
attività 
alternativa (2 
ore) 

 gioco, la conversazione)  Musica (1 ore) 

 ● Comprendere e accettare incarichi e   

 svolgere semplici compiti collaborando   

 per il benessere della comunità   

 Comprende il concetto di ● Conosce i principali ruoli istituzionali 
dal locale al nazionale (sindaco, 
presidente della Repubblica) 

I principali ruoli Geografia 

Stato, Regione, Città istituzionali a livello (4 ore ) 

Metropolitana Comune e locale e nazionale  
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Municipi   
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 Conosce l’origine e lo 
scopo dell’Unione 
Europea e dei principali 
organismi internazionali 

● Riconosce i principali simboli 
identitari della nazione italiana e 
dell’Unione Europea (bandiera, inno), 
e ricorda gli elementi essenziali 

I principali simboli 
identitari della 
nazione italiana e 
dell’Unione Europea 

 

 Conosce gli elementi 

necessari 
dell’educazione stradale 

● Porre in essere comportamenti corretti 
in qualità di pedone. 

Le prime regole del codice 
della 
strada: i 
comportamenti del 
pedone 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 
CONOSCENZA E 
TUTELA DEL 
PATRIMONIO E DEL 
TERRITORIO 

Comprende la necessità di 

uno 
sviluppo 
ecosostenibile anche in 
relazione agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 

● Apprezzare la natura e contribuire 

alla definizione di regole per il suo 

rispetto 

● Riciclare correttamente i rifiuti e 

praticare forme di utilizzo e riciclaggio 

dei materiali 

● Usare in modo corretto le risorse, 
evitando sprechi d'acqua e di 

energia 

Le regole per 
tutelare l’ambiente 

Scienz
e ( 4 
ore) 

 Coglie il valore del 
patrimonio culturale e 
artistico e l’importanza 
del rispetto dei beni 
pubblici comuni 

● Iniziare a cogliere il concetto di bene 

comune: avere cura degli oggetti, 

degli arredi e di tutto ciò che a scuola 

è a disposizione di tutti. 

● Iniziare a individuare nel territorio 

Il patrimonio artistico 
e culturale locale 

Arte 
(2 
ore) 

  circostante edifici e monumenti,   

  riconoscibili come testimonianze   

  significative del passato   

 Manifesta cura di sé e 
della propria salute e 
sicurezza 

● Sviluppare autonomia nella cura di 

sé, con particolare attenzione 
all’igiene personale e 

all’alimentazione 

Comportamenti 
igienicamente corretti 
(tra gli altri, quelli relativi 
alle eventuali emergenze 
sanitarie) e 
atteggiamenti alimentari 
sani 

Educazione 
fisica (8 
ore) 
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CITTADINANZA 
DIGITALE 

Usa in modo consapevole le 

nuove tecnologie 

nell’esercizio di una reale 
Cittadinanza digitale 

● Inizia ad utilizzare diversi dispositivi 

digitali (computer, tablet, software 

didattici) per attività, giochi didattici, 

elaborazioni grafiche, con la guida 

e le istruzioni dell’insegnante 

Le principali funzioni di 
alcuni dispositivi digitali 

Tecnologia 
(2 ore) 

 
 

Totale 33 
ore 
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CLASSE TERZA E QUARTA 

 

Nuclei Tematici Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze 

Abilità Conoscenz

e 

Disciplina 

COSTITUZIONE 
DIRITTO NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE 
LEGALITÀ 
SOLIDARIETÀ 

Conosce alcuni principi 
della Costituzione 
italiana, ne coglie il 
significato, comprende 
il valore della legalità 

 Mettere in atto nella società 
in cui si vive comportamenti 

corretti per una convivenza 
democratica 

 Conoscere i principi 
fondamentali della Costituzione 

 Le principali ricorrenze civili: 
✔ 27 gennaio - giorno della 

memoria 

✔ 25 aprile - anniversario della 

liberazione d’Italia 

2 giugno - nascita 
della Repubblica 
italiana 

Storia (7 ore) 

 È consapevole che a 
ogni diritto corrisponde 
un dovere in base al 
rispetto reciproco e al 
valore democratico di 
uguaglianza 

 Comprendere l’importanza 

delle regole della convivenza 

civile, della partecipazione 

democratica e della solidarietà 

e porre in essere atteggiamenti 

rispettosi e tolleranti 

Le regole della famiglia 

Il Regolamento di Circolo 

Le regole per creare un 

clima 
positivo in classe anche al fine 
della prevenzione del 
fenomeno del bullismo 
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   Acquisire consapevolezza 
di essere titolare di diritti e 
soggetto a doveri 

 

● Comprendere l’importanza 

della Dichiarazione dei diritti 

del fanciullo e della 

Convenzione internazionale 

dei diritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza 

Art. 19 Cost.: “libertà di 
professare la propria fede 
religiosa” 
Art. 29 Cost. “diritti della famiglia” 
Art.31 Cost. “diritto al gioco e 
al tempo libero” 
Art. 32 Cost. “diritto alla salute” 
Art. 33 Cost. “diritto 
all’istruzione 

 

Alcuni articoli della 

Dichiarazione dei diritti del 

fanciullo e della Convenzione 

ONU sui diritti 



11  

   dell’infanzia e dell’adolescenza (il 
20 novembre di ogni anno ricorre 
la giornata internazionale dei 
diritti 

dell’infanzia) 

 

 Dimostra atteggiamenti 
di attenzione verso gli 
altri 

 Attivare dei comportamenti di 

ascolto, dialogo e di cortesia e 

di rispetto delle tradizioni, 

usanze, modi di vivere, 

religioni del posto in cui 

viviamo e di altri luoghi del 

mondo 

L’importanza del valore della 
diversità attraverso la 
cooperazione 

Italiano (3 ore) 
 
Religione e 
attività alternativa 
(2 ore) 

 
Musica (1 ore) 

 Conosce gli elementi 
necessari 
dell’educazione stradale 

 Distinguere e rispettare i 

segnali stradali e porre in 

essere comportamenti corretti 

in qualità di pedone 

Le principali regole del codice della 
strada: i comportamenti del pedone 

Geografia (4 ore) 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 
CONOSCENZA E 
TUTELA DEL 
PATRIMONIO E 

DEL TERRITORIO 

Comprende la necessità 
di uno sviluppo 
ecosostenibile 
anche in relazione agli 
obiettivi dell’Agenda 
2030 

 Saper cogliere il 

collegamento tra 

l’inquinamento ambientale, il 

riscaldamento globale, i 

cambiamenti climatici, i 

disastri naturali 

Le cause dei vari tipi 
di inquinamento 

 
L’effetto del cambiamento climatico 

Scienze (4 ore) 

   Attivare comportamenti 
attenti all’utilizzo moderato 
delle risorse 

Le regole per un corretto utilizzo 
delle risorse idriche ed 
energetiche 
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   Cogliere il valore delle 
scelte individuali nella 
tutela 

dell’ambiente 

Le regole per la cura delle 
risorse ambientali 

 

   Coglie il valore del 
patrimonio culturale e 
artistico e 

l’importanza del rispetto 
dei beni pubblici comuni 

I monumenti, i musei, i servizi 
pubblici offerti ai cittadini 
(biblioteca, giardini e altri 
spazi pubblici) 

Arte e 
immagine 
(2 ore) 

 Manifesta cura di sé 
e della propria salute 
e sicurezza 

 Sviluppare autonomia nella 

cura di sé, con particolare 

attenzione alla sicurezza, 

all’igiene personale e 

all’alimentazione 

Comportamenti igienicamente 
corretti (tra gli altri, quelli relativi 
alle eventuali emergenze 
sanitarie) e atteggiamenti 
alimentari sani. 

Educazione 
fisica (8) 

 
 
CITTADINANZA 
DIGITALE 

Usa in modo 
consapevole le nuove 
tecnologie 
nell’esercizio di una reale 
Cittadinanza digitale 

 Utilizzare le TIC per 
elaborare dati, testi, 
immagini 

 Ricercare in modo 
corretto informazioni sul 
web 

 Conosce e mette in atto 

comportamenti corretti in 

relazione alle regole contenute 

nei documenti adottati dalla 

Le principali funzioni dei dispositivi 
digitali 

 
Le potenzialità del web - I rischi e 
pericoli nella ricerca e 
nell’impiego di fonti 

 
 

Tecnologia 
(2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale 33 

ore 
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CLASSE QUINTA 

 

Nuclei Tematici Traguardi per 

lo sviluppo 

delle 

competenze 

Abilit

à 

Conoscenz

e 

Disciplina 

COSTITUZIONE 
DIRITTO NAZIONALE 
E INTERNAZIONALE 
LEGALITÀ 
SOLIDARIETÀ 

Conosce i principi 
della Costituzione 
italiana, ne coglie il 
significato, 
comprende il valore 
della legalità 

 Conoscere i 
principi 

fondamentali della 
Costituzione 

Storia della Costituzione italiana e 
principi fondamentali: 
Art. 1 Cost.: “principio democratico” 
Art. 2 Cost. “principio personalista” 
Art. 3 Cost.: “principio di 
uguaglianza” Art. 4 Cost.: “principio 
lavorista” 
Art. 9 Cost.: “sviluppo cultura, ricerca 
scientifica, tutela patrimonio” 
Art.11 Cost.: “principio pacifista” 

 
Storia (7 ore) 

  
Le principali ricorrenze civili: 

✔ 27 gennaio: giorno della memoria 
✔ 25 aprile: anniversario della liberazione 

d’Italia 

 

  2 giugno: nascita della Repubblica italiana  

   
I principali elementi della cultura mafiosa e 
dell’illegalità 

 

  
Biografia di personaggi illustri che hanno lottato 
per contrastare la mafia (Falcone, Borsellino...) 

 

  
✔ 21 marzo: giornata nazionale della memoria 

e dell’impegno in ricordo delle vittime 

innocenti delle mafie. 
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 È consapevole che a 
ogni diritto 
corrisponde 

 Comprendere 

l’importanza delle regole 

Il Regolamento di Circolo  
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 un dovere in base al 
rispetto reciproco e 
al valore 
democratico di 
uguaglianza 

della convivenza 

civile, della 

partecipazione 

democratica e della 

solidarietà 

Le regole per creare un clima positivo anche al 
fine della prevenzione del fenomeno del 
bullismo 

✔ 7 febbraio: giornata nazionale contro il 
bullismo e cyberbullismo 

 

  

 Prendere 

gradualmente 

coscienza che tutte le 

persone hanno pari 

dignità sociale e sono 

uguali nel rispetto 

delle diversità di 

ciascuno 

✔ 27 gennaio: giornata della Memoria 
per commemorare le vittime 
dell’Olocausto 

 Acquisire 

consapevolezza di 

essere titolare di diritti 

e soggetto a doveri 

Art. 13 Cost.: “la libertà personale è 
inviolabile” Art. 14 Cost.: “diritto al lavoro” 
Art. 16 Cost.: “libertà di circolazione e 
soggiorno” Art. 18 Cost. “Libertà di 
associazione” 
Art. 19 Cost.: “libertà di professare la propria 
fede religiosa” 
Art. 21 Cost: “libertà di manifestazione del 
pensiero” Art. 29 Cost. “diritti della famiglia” 

Art. 32 Cost. “diritto alla salute” 

Art. 33 Cost. “diritto 

all’istruzione 
 ● Comprendere 

l’importanza della 

Dichiarazione dei diritti 

del fanciullo e della 

Convenzione 

internazionale dei 

diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza 

Alcuni articoli della Dichiarazione dei diritti 
del fanciullo e della Convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

✔ 20 novembre: giornata internazionale dei 
diritti dell’infanzia 
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 Dimostra 
atteggiamenti di 
attenzione verso gli 
altri 

● Attivare dei 

comportamenti di 

ascolto, dialogo e 

di cortesia 

L’importanza della solidarietà e del valore 
della diversità attraverso la cooperazione 

 
Le principali associazioni di volontariato e di 
protezione civile operanti sul territorio locale 
e nazionale. 

Italiano (3 ore) 
 
Religione e 
attività alternativa 
(2 ore) 

 
Musica (1 ore) 

Conosce gli 
elementi necessari 
dell’educazione stradale 

● Distinguere e rispettare 

i segnali stradali e porre 

in essere 

comportamenti corretti 

in qualità di pedone e 

ciclista 

Le principali regole del codice della strada: i 
comportamenti del pedone e del ciclista 

Geografia (2 

ore) 

Comprende il concetto 
di Stato, Regione, 
Città Metropolitana, 
Comune e Municipi 

● Conoscere 

l’organizzazione politico- 
organizzativa dello Stato 
italiano 

Principali organi e funzioni del Comune, 
Provincia, Regioni e Stato 

Geografia (2 ore) 

Conosce l’origine e lo 
scopo dell’Unione 
Europea e dei 
principali organismi 
internazionali 

● Conoscere la storia, gli 

organismi e le finalità 

dell’UE e riconoscere i 

principali simboli 

identitari della nazione 

italiana e dell’Unione 

Europea 

L’Unione Europea: storia, organismi, finalità 
 
I simboli dell’identità nazionale ed europea (inno 
e bandiera) 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 
CONOSCENZA E 
TUTELA DEL 
PATRIMONIO E DEL 
TERRITORIO 

Comprende la 
necessità di uno 
sviluppo 
ecosostenibile 
anche in relazione 
agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 

● Saper cogliere 

il collegamento 

tra 

l’inquinamento 

ambientale, il 

riscaldamento globale, 

i cambiamenti climatici, 

i disastri naturali 

Le cause dei vari tipi di 

inquinamento Gli effetti del 

cambiamento climatico 

Scienze (4 ore) 
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  ● Apprendere 

comportamenti 

attenti all’utilizzo 

moderato delle 

risorse 

● Cogliere il valore delle 
scelte individuali nella 

tutela dell’ambiente 

Il corretto uso delle risorse idriche ed energetiche. 
 
La gestione dei rifiuti urbani, in particolare 
la raccolta differenziata 

 
✔ 22 aprile: giornata della Terra 

 

Coglie il valore del 
patrimonio 
culturale e artistico 
e l’importanza del 
rispetto dei beni 

pubblici comuni 

● Apprezzare il valore del 
patrimonio artistico e 

culturale locale e 
nazionale 

I monumenti, i musei, i servizi pubblici offerti ai 
cittadini (biblioteca, giardini e altri spazi 
pubblici) 

Arte e 
immagine 
(2 ore) 

 
Manifesta cura di sé 
e della propria salute 
e sicurezza 

● Sviluppare autonomia 

nella cura di sé, con 

particolare attenzione 

alla sicurezza, all’igiene 

personale e 

all’alimentazione 

Comportamenti igienicamente corretti (tra gli 
altri, quelli relativi alle eventuali emergenze 
sanitarie) e atteggiamenti alimentari sani. 

 
Piramide alimentare, sostanze nutritive dei cibi e 
il loro valore nutrizionale. 

Norme di comportamento per la sicurezza nei 

vari ambienti 

Educazione 
fisica (8 
ore) 

● Comprendere gli 

effetti negativi 

dell’uso eccessivo di 

strumenti digitali 

 
I comportamenti che possono mettere a 
rischio la propria salute 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Usa in modo 
consapevole le nuove 
tecnologie 
nell’esercizio di una 
reale Cittadinanza 
digitale. 

● Utilizzare le TIC per 
elaborare dati, 

testi, immagini 

 

● Ricercare in modo 
corretto informazioni 

sul web 

Le principali funzioni dei dispositivi digitali 
 
Le potenzialità del web - I rischi e pericoli nella 
ricerca e nell’impiego di fonti 

✔ 11 febbraio: Safer Internet Day – 

giornata mondiale per la sicurezza in 

rete 
 
Il Copyright ed i diritti di proprietà intellettuale. 

Tecnologia 
(2 ore) 
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● È consapevole dei 

principi normativi 

relativi alla privacy, al 

copyright ed ai diritti di 

proprietà intellettuale. 

 
Il concetto di privacy nelle sue principali 
esplicitazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Totale ore 33 
● Conosce e mette in atto 

comportamenti corretti 

in relazione alle regole 

contenute nei 

documenti adottati 

dalla scuola 

Il Documento e-Policy del Circolo 

Il cyberbullismo 

Netiquette per l’utilizzo della piattaforma Gsuite 
for education 
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VALUTAZIONE 

L’insegnamento trasversale dell'Educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n.62. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi 

/risultati di apprendimento e alle competenze che il collegio dei docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, ha individuato e inserito nel 

proprio curricolo di istituto. Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la valutazione di Educazione Civica dal Ministero dell’Istruzione. 

Pertanto, i criteri di valutazione deliberati dal collegio già inseriti nel PTOF vengono integrati dai criteri di seguito indicati in modo da ricomprendere 

anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. 

1.3 Per gli alunni della scuola primaria, in coerenza con quanto disposto dal decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 

giugno 2020, n. 41, il docente coordinatore acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica propone l’attribuzione di un giudizio descrittivo, che viene riportato nel documento di valutazione, elaborato tenendo a 

riferimento i criteri valutativi indicati nel PTOF . 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione affrontate durante l’attività 

didattica i docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione. 
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RUBRICA VALUTATIVA 

 Competenza parziale Competenza essenziale Competenza 

soddisfacente 

Competenza in forma 

piena 

Livello iniziale Livello Base Livello Intermedio Livello avanzato 

Voto 5 6 7 - 8 9 - 10 

NUCLEO TEMATICO     

 
COSTITUZIONE DIRITTO 
NAZIONALE E 
INTERNAZIONALE 
LEGALITÀ SOLIDARIETÀ 

Conosce e comprende in 
parte i principi della 
Costituzione italiana 
e il valore della legalità 

Conosce e comprende in 
modo essenziale i principi 
della Costituzione 
italiana e il valore della 
legalità 

Conosce e comprende in 
modo soddisfacente i 
principi della Costituzione 
italiana e il valore della 
legalità 

Conosce e comprende 
mostrando padronanza i 
principi della 
Costituzione italiana e il 
valore della 

legalità 
È in parte consapevole che 
a ogni diritto corrisponde 
un dovere in base al 
rispetto reciproco e al 
valore democratico di 
uguaglianza 

È consapevole in modo 
essenziale che a ogni 
diritto corrisponde un 
dovere in base al rispetto 
reciproco e al valore 
democratico di 
uguaglianza 

È consapevole in modo 
soddisfacente e che a ogni 
diritto corrisponde un 
dovere in base al rispetto 
reciproco e al valore 
democratico di 
uguaglianza 

È pienamente 
consapevole che a ogni 
diritto corrisponde un 
dovere in base al rispetto 
reciproco e al valore 
democratico di 
uguaglianza 

Dimostra in parte 
atteggiamenti di 
attenzione verso gli altri 

Dimostra in modo 
essenziale atteggiamenti di 
attenzione verso gli altri 

Dimostra in modo 
soddisfacente 
atteggiamenti di 
attenzione verso gli altri 

Dimostra con padronanza 
atteggiamenti di 
attenzione verso gli altri 

Conosce in parte gli 
elementi necessari 
dell’educazione stradale 

Conosce in modo 
essenziale gli elementi 
necessari 
dell’educazione stradale 

Conosce in
 modo 
soddisfacente gli elementi 
necessari dell’educazione 

stradale 

Conosce mostrando 
padronanza gli elementi 
necessari 
dell’educazione 

stradale 
Comprende in parte il 
concetto di Stato, 
Regione, 

Città 

Metropolitana, 

Comprende in modo 
essenziale il concetto 
di Stato, Regione, 
Città 

Comprende in modo 
soddisfacente il concetto 
di Stato, Regione, Città 

Comprende mostrando 
padronanza il concetto 
di Stato, Regione, 
Città 
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Comune e Municipi 
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  Metropolitana, Comune e 
Municipi 

Metropolitana, Comune e 
Municipi 

Metropolitana, Comune e 
Municipi 

 Conosce in parte l’origine 
e lo scopo dell’Unione 
Europea e dei principali 
organismi 
internazionali 

Conosce in modo 
essenziale l’origine e lo 
scopo 
dell’Unione Europea e 
dei principali organismi 
internazionali 

Conosce in modo 
soddisfacente l’origine e lo 
scopo dell’Unione 
Europea e dei principali 
organismi internazionali 

Conosce mostrando 
padronanza l’origine e lo 
scopo dell’Unione 
Europea e dei principali 
organismi internazionali 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
EDUCAZIONE AMBIENTALE 
CONOSCENZA E TUTELA 
DEL PATRIMONIO E DEL 
TERRITORIO 

Comprende in parte la 
necessità di uno 
sviluppo 
ecosostenibile 

Comprende in modo 
essenziale la necessità di 
uno sviluppo 
ecosostenibile 

Comprende in modo 
soddisfacente la necessità 
di uno sviluppo 
ecosostenibile 

Comprende pienamente 
la necessità di uno 
sviluppo 
ecosostenibile 

Coglie in parte il valore 
del patrimonio culturale 
e artistico e l’importanza 
del rispetto dei beni 
pubblici comuni 

Coglie in modo essenziale 
il valore del patrimonio 
culturale e artistico e 
l’importanza del rispetto 
dei beni pubblici comuni 

Coglie in modo 
soddisfacente il valore del 
patrimonio culturale e 
artistico e l’importanza 
del rispetto dei beni 
pubblici comuni 

Coglie pienamente il 
valore del patrimonio 
culturale e artistico e 
l’importanza del rispetto 
dei beni pubblici 
comuni 

Manifesta in parte la cura 
di sé e della propria salute 
e sicurezza 

Manifesta in modo 
essenziale la cura di sé e 
della propria salute e 
sicurezza 

Manifesta in modo 
soddisfacente la cura di 
sé e della propria salute 

sicurezza 

Manifesta pienamente la 
cura di sé e della propria 
salute sicurezza 

CITTADINANZA DIGITALE È consapevole in parte 
dell’uso corretto delle 
nuove tecnologie 

È consapevole in modo 
essenziale dell’uso 
corretto delle nuove 
tecnologie 

È consapevole in 
modo soddisfacente 
dell’uso corretto delle 
nuove 

tecnologie 

È pienamente consapevole 
dell’uso corretto delle nuove 
tecnologie digitali 
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1.3.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

GIUDIZIO DESCRITTIVO EDUCAZIONE CIVICA 

(da riportare nel Documento di Valutazione) 

 

GIUDIZIO DESCRITTIVO 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

 
 
 
CRITERI 

 
 
 
 
 
 
Conoscenz
a sui temi 
trattati 

 
Descrittori e Livelli 

Livello Iniziale Livello Base Livello Intermedio Livello Avanzato 

5 6 7 8 9 10 

NON 

SUFFICIENTE 

SUFFICIENTE DISCRETO BUONO DISTINTO OTTIMO 

Le conoscenze sui 
temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, 
salute e uso 
corretto dei 
device, sono 
frammentarie. 

Le conoscenze 
sui temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, 
salute e uso 
corretto dei 
device, sono 
essenziali. 

Le conoscenze sui 
temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, salute 
e uso corretto dei 
device, sono 
discretamente 
consolidate e 
organizzate. 

Le conoscenze sui 
temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, 
salute e uso 
corretto dei 
device, sono 
consolidate e 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro. 

Le conoscenze 
sui temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, 
salute e uso 
corretto dei 
device, sono 
esaurienti, 
consolidate e 
bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in 
modo 
autonomo 

e utilizzarle 

nel lavoro. 

Le conoscenze sui 
temi della 
cittadinanza, 
sicurezza, 
sostenibilità, 
salute e uso 
corretto dei 
device, sono 
complete, 
consolidate e 
bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle in 
relazione in 
modo autonomo 
e utilizzarle nel 
lavoro anche in 
contesti 
diversi. 
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A

B
IL

IT
À

 

Applicare 
nelle 
condotte 
quotidiane 
gli aspetti 
connessi alle 
tematiche 
trattate 

L’alunno mette 
in atto in modo 
sporadico, con 
lo stimolo e il 
supporto degli 
insegnanti, le 
abilità connesse 
ai temi trattati. 

L’alunno mette in 
atto le abilità 
connesse ai temi 
trattati nei casi 
più semplici 

L’alunno mette in 
atto discretamente 
le abilità connesse ai 

temi trattati 

L’alunno mette in 
atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze con 
buona 
pertinenza 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità 
connesse ai 
temi trattati e 
sa collegare le 
conoscenze 
con buona 
pertinenza e 
completezza 

L’alunno mette in 
atto in 
autonomia le 
abilità connesse ai 
temi trattati e sa 
collegare le 
conoscenze con 
buona 
pertinenza e 
completezza, 
apportando 
contributi 
personali e 

originali 

A
T
T
E
G

G
IA

M
E

N
T
I/

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E
N

T
O

 

(P
A

R
T
E
C

IP
A

Z
IO

N
E
 –

 R
E
S

P
O

N
S
A

B
IL

IT
À

 
- 

R
IS

P
E
T
T
O

 D
E
L
L
E

 R
E
G

O
L
E
) 

Partecipare 
attivamente 
alla vita 
della scuola e 
della 
comunità 

 
Essere 
consapevole 
dei propri 
diritti e 
doveri 

 
Compiere il 
proprio lavoro 
con impegno 
e diligenza 

 
Applicare le 
regole della 
convivenza 
civile 

L’alunno è in 
fase di iniziale 
acquisizione di 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con i 
principi 
dell’educazion
e civica 

L’alunno è in 
fase 
acquisizione di 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con i 
principi 
dell’educazion
e civica 

L’alunno 
generalmente 
adotta 
comportamenti e 
atteggiamenti 
coerenti con i principi 
dell’educazione civica 

L’alunno adotta 
solitamente 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con i 
principi 
dell’educazione 
civica e mostra 
di averne buona 
consapevolezz
a 

L’alunno adotta 
regolarmente 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con i 
principi 
dell’educazione 
civica e mostra 
di averne 
buona 
consapevolez
za che rivela 
nelle 
riflessioni 
personali. 

L’alunno adotta 
regolarmente 
comportamenti 
e atteggiamenti 
coerenti con i 
principi 
dell’educazione 
civica e mostra 
di averne buona 
consapevolezza 
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 

 

 


